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Domenica 26 Aprile 2026

4a DOMENICA DI PASQUA
Anno A

Il Vangelo di oggi...
Dal Vangelo di Giovanni (10,1-10)
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n quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico:
chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi
sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi
invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il

guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli
chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori.
E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti
a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce.
Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da
lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Gesù disse
loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa
parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in
verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che
sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore
non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso
di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro
non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono
venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».

Incontro con la Parola
Continua il prezioso incontro
di riflessione sulla Parola di Dio

Ogni Mercoledì alle ore 21.00
Incontro del Vangelo on-line
(con la piattaforma Meet di Google)

In alternativa è possibile seguire la
diretta su facebook.com/lampadeaccese

gbx-bkys-ykt

Il Penitenziere
don Paolo

questa settimana è disponibile
per le Confessioni in Cattedrale:

Giovedì
ore 15.30-18.00

Sabato
ore 9.00-12.00

Nelle altre chiese della Città un
Sacerdote è a disposizione per le
Confessioni un’ora prima delle
Celebrazioni

Mercoledì 29 Aprile

alle ore 10.00
in San Giacomo

Santa Messa in suffragio
dei fedeli defunti della città

Messa delle “anime”

Giovedì 30 Aprile
presso la Parrocchia

di San Bartolomeo a Porto Viro
Primo Incontro

di aggiornamento
per i Sacerdoti
della diocesi

con il Vescovo Giampaolo

Pellegrinaggio diocesano ad

Assisi
nell’anno giubilare a 800 anni

dalla morte di San Francesco.
Dal 28 al 29 Agosto 2026.
Affrettarsi per le iscrizioni...

Venerdì 1° Maggio
memoria liturgica di

San Giuseppe Lavoratore
Inizia il mese
di Maggio
Il “fioretto” serale,
la preghiera
mariana, anche
quest’anno sarà
unico per tutto

il Centro storico alle ore 21.00
nella Basilica di San Giacomo
davanti all’effige della Madonna
della Navicella.
Ricorderemo in particolare gli ammalati,
le persone sole della nostra Città,
pregheremo per i ragazzi che in questo
mese concluderanno il cammino di
Iniziazione Cristiana e pregheremo per
la pace nel mondo.
La preghiera serale inizierà lunedì
4 maggio.
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Oggi
Giornata di Preghiera
per le Vocazioni e
Giornata di Sostegno
del Seminario Diocesano
In questa IV domenica di Pasqua, detta
“domenica del buon
Pastore”, celebriamo
la LXIII Giornata
Mondiale di Preghiera
per le Vocazioni.
Il nostro vescovo
Giampaolo nel suo
messaggio per questa
giornata che troviamo
nel numero di Nuova
Scintilla, scrive: “La
giornata di preghiera
per le vocazioni cade
sempre nella domenica
del buon Pastore a
ricordarci che ogni vocazione è frutto della
relazione tra un cristiano e la sequela
consapevole e appassionata di Gesù”.
“Vocazione, ci ricorda ancora il vescovo, è
quella dei preti, dei religiosi, degli sposi e
di coloro che scelgono di dedicare la loro
vita a qualche missione specifica. E in questa
domenica particolare noi preghiamo
certamente per le vocazioni consacrate, ma
anche perché ciascuno scopra e viva la sua

Preghiamo

la Parola

esistenza come risposta
a Dio con tutta quella
passione e dedizione
che il termine stesso
suggerisce”.
Papa Leone nel
messaggio alla

Chiesa universale, per questa
Giornata, scrive: “La vocazione non è
un traguardo statico, ma un processo
dinamico di maturazione, favorito
dall’intimità con il Signore: stare con
Gesù, lasciar agire lo Spirito Santo nei
cuori e nelle situazioni della vita e
rileggere tutto alla luce del dono
ricevuto significa crescere nella

vocazione. Vocazione,
dunque, non è un
possesso immediato,
qualcosa di “dato” una
volta per tutte: è
piuttosto un cammino
che si sviluppa
analogamente alla
vita umana, in cui il
dono ricevuto, oltre ad
essere custodito, deve
nutrirsi di un rapporto
quotidiano con Dio per
poter crescere e
portare frutto”.

Oggi, in diocesi,
celebriamo anche la

Giornata per il Seminario:
tutte le Offerte raccolte in Chiesa

durante le Messe
saranno destinate

per questa Istituzione,
il Seminario,

“cuore” della nostra diocesi

3a Domenica
di Pasqua
(Anno A)

Gv. 10,1-0
Io sono

la porta delle pecore

Chiusa la bocca
degli inferi,

aperta la porta
del Cielo

Signore Gesù, Pastore buono,
consacrato dal Padre nello Spirito,
tu che sei venuto
non per esigere ma per donare,
non per condannare ma per salvare,
non per stringere lacci
ma per sciogliere i nodi del cuore,
apri per noi la porta della vita
e conducici nella comunione con il Padre.

Tu pronunci il nostro nome
scritto da sempre nel libro della vita,
e la tua voce risuona potente e dolce,
capace di abbattere le nostre paure
e di cullare la nostra inquietudine;
donaci di riconoscerla
e di seguirti con fiducia filiale.

Tu sei la Porta delle pecore,
soglia di accesso al mistero di Dio
e ponte di comunione tra i fratelli:
prendici per mano nel cammino pasquale,
guidaci nei deserti della storia
e rendici compagni di strada degli smarriti,
per ricondurli
alla riconciliazione e alla pace.

Signore Gesù, mite e forte,
che ti fai piccolo
per entrare nel nostro cuore,
donaci il tuo Spirito Santo
perché possiamo accoglierti
e dimorare in te,
imparando ad amare con gioia
e a vivere nella pace dei figli:
in te troviamo la vita,
e la vita in abbondanza.

Amen.


